
ANNO XLI. ACQUI, Sabato-Domenica 17-18 Giugno 1911. N. 24.

Abbonamenti — Anno L. 3 — Semestre L. 2 
Trimestre L. 1 Estero U. P. L. 6. 

Inserzioni — In quarta pagina Cent. 25 per 
linea o spazio corr pondente — In terza 
pagina, dopo la firma del Gerente, Cent. 50
— Nel corpo del Giornale L. I — Ringra­
ziamenti necrologici L. 10 - Necrologie L. I 
la linea.

Oli abbonamenti e le inserzioni si ricevono 
esclusivamente alla Tipografia del Oiornale. 

PAGAMENTI ANTICIPATI.
Si accettano corrispondenze purché firmate — 

I manoscritti restano proprietà del Giornale.
— Le lettere non affrancate si respingono.

■Ogni nomerò Cent. 5 —  A rretrato 10.

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE : p. Alessandria 6,5 - 7,54-11,55- 15,48 - 18-19,45— Savona 4,30 - 8 - 12,49 - 17,36- 20,40 — Asti 5,25 - 8,10 - 11,33 - 15,54 - 20,5 — Genova 6 - 8,5 • 11,50 - 15,52 - 20,35 — Ovada 21,50 
ARRIVI: da Alessandria 7,54- 12,40 - 15,12- 17,31 - 20,28- 22,48“- -  Savona 7,43- 11,26- 15,44 - 19,39 — Asti!,47 • 11,33 - 15,25 • 19,58 • 21,40 — Genova 7,45 - 11,10 - 15,40 - 19,35 - 22,40 — Ovada 5,8

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 13 per l'accettazione e consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO e TELEFONICO dalle 8 alle 24. —  L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 17 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
LA BANCA POPOLARE dalle ore 10 alle 16 e giorni di mercato dalle 9,30 alle 16 —  L’AGENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 17, giorni" feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi.

L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REOISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 3 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali.

GLI UFFICI COMUNALI dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17,30 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

Nel giorno in cui è p resen ta to  a lla  Ca­
m era il p rogetto  di legge su ll’a lla rg a ­
m ento del suffragio, intorno a  cui si 
appassionano  i com m entatori, ne p u b b li­
chiam o volontieri un largo riassun to :

La concessione dell’elettorato
Art. 1. — Sono elettori quando abbiano 

le condizioni rich ieste  al N. 1 d e ll’articolo 
1 della legge e le tto ra le  politica. (Testo 
unico 28 marzo 1895, N. 83):

1° Coloro che abbiano com piuto il 30° 
-anno di età;

2* Coloro che abbiano p resta to  servizio 
effettivo nel Regio E sercito, nel Corpo 
Reali Equipaggi o in a ltr i corpi il cui 
servizio sia  valido agli effetti dell’obbligo 
.m ilitare per un tem po non inferiore a  quello 
-pel quale sono tra tte n u ti alle arm i r isp e t­
tivam ente i m ilitari del Regio E sercito , 
vincolati alla ferm a biennale e i m ilita ri 
del Corpo Reali Equipaggi vincolati a lla  
ferm a norm ale di leva.

Il N. 5 dell’articolo 2 ed il penultim o 
•comma dell’a rt. 19 della legge anzidetta  
sono abrogati.

Hanno d iritto  di esse re  in sc ritti anche 
coloro che compiono il 30° anno di e tà  
non pii) ta rd i del 31 maggio de ll’anno in 
•cui h a  luogo la revisione della  lista .

Il term ine stab ilito  nel secondo comma 
d e ll’a r t. 17 della legge p er coloro che, p u r  
non avendo com piuto il 21° anno di e tà , 
hanno d iritto  di essere  in sc ritti è p ro ro ­
gato al 31 maggio.

Art. 2. —  Sono in sc ritti d ’ufficio quando 
-compiono entro  il 31 maggio l’e tà  p re sc r itta  
e risu ltino  in possesso degli a ltr i requ isiti 
voluti, secondo i casi, dalla  legge, coloro 
che hanno nel Comune il domicilio politico 
a  senso dell’a rt. 13 della legge vigente e 
l ’abitazione e non trovansi in una delle 
condizioni p rev iste  nell’a rt. 96.

Gli articoli 3, 4, 5 e 7 stabiliscono le 
norm e p er l’iscrizione d ’ufficio degli eletto ri 
da parte  delle Commissioni ele tto rali e le 
regole per la dichiarazione verbale da farsi 
dagli analfabeti in luogo della dom anda y 
sc ritta .

Art. 6. —  Nella revisione annuale  della 
lista, la Commissione ele tto ra le  inscrive in 
un elenco a parte  gli e le tto ri che risu ltano  
em igrati in via perm anente a ll’estero.

Gli elettori com presi nel detto  elenco 
sono am m essi a  votare quando ritornino 
in p a tria  e facciano consta tare  a ll’ufficio 
e le tto rale  la loro id en tità  personale. N6l 
processo verbale è p resa  nota speciale di 
ogni elettore isc ritto  nell’elenco degli emi­
g ra ti, che viene am m esso alla  votazione, 
nonché del nome della persona che a tte s ta  
la  su a  iden tità  o del num ero del lib re tto  
e della te sse ra  di riconoscimento indicati 
agli artico li 61 e 64 bis dell’au to rità  che 
li h a  rila sc ia ti.

Si considerano em igran ti in via perm a­
nen te  coloro che a  norm a dell’a r t. 2 del 
R. Decreto 3 l  gennaio 1901, N. 36, hanno 
o ttenu to  il p assaporto  p e r  l ’estero  con esen­
zione dalla  ta s sa  g iu s ta  gli artico li 1 e 6 
com m a 4° del R. Decreto c ita to  o coloro

che risu lti anche per no to rie tà  siano em i­
g rati a ll’estero  a scopo di lavoro da a l­
meno due anni.

Gli uffici indicati nell’a rt. 1 del R. De­
creto 31 gennaio 1901, N. 36, sono tenu ti 
a tra sm e tte re  a lla  se g re te r ia  del Comune, 
dove l’em igran te  ha  il suo domicilio civile, 
l’elenco di coloro ai quali è s ta to  rilascia to  
il passaporto  indicato  nel comma prece­
dente. Se dagli a t t i  del Comune risu lti che 
l ’emigraDte abbia uu dom icilio politico d i­
verso, il Sindaco deve d am e notizia sc r itta  
al Comune dove l ’em igrato  ha il suo do­
micilio politico.

Le modificazioni alla vigente legge 
snlla procedura elettorale

Segue l’a rt. 8 che abroga gli artico li 53, 
60, 62, 66, 69, 76, 77 e 80 del Testo unico 
della legge e le tto ra le  e politica e so s ti­
tu isce nuovi artico li ai vigenti 43, 47, 
comma 1°, 48, 49, 50, 51, 52, 54, 5 5 ,5 8 , 
63, 64, 65, 67, 68, 70, 7 1 ,7 2 ,  7 3 ,7 4 ,7 5 ,  
88, 95, 97, 98, 104, 105, 106, 107, 108, 
110, 111, 112.

Nell’a rt. 43 si contengono nuove norm e 
circa il rilascio e la consegna dei certifi­
cati e le tto rali. .

Con l’a r t  47, comma 1°, si eleva ad  800
11 num ero m assim o degli elettori che pos­
sono essere  isc ritti in una  sola sezione.

Negli articoli 48 e 49 si contengono 
norm e particolari circa la com pilazione 
della lis ta  degli e le tto ri per c iascuna se ­
zione e circa il te rm ine  che deve in te rce ­
dere fra  il decreto di convocazione dei co­
mizi e reiezione.

Art. 49 bis. —  Niuno può esse re  eletto  
deputato  se la su a  cand idatu ra  non s ia  s ta ta  
p roposta  con dichiarazione so tto sc r itta , an ­
che in a tti com plem entari, da un num ero di 
elettori isc ritti nelle liste  del collegio in d i­
cato nell’articolo 48 bis, non in feriore a 
100 e deposita ta  al pii) ta rd i en tro  le ore
12 del lunedi precedente l ’elezione presso  
la  p re fe ttu ra  della provincia la  quale ne 
rilascia  ricevuta e la tra sm e tte  tosto  alla 
Commissione e ’e lto ra le  provinciale.

La firma degli e le tto ri indicante nome, 
cognome e p a te rn ità  del so tto scritto re , deve 
essefe au ten tica ta  da un notaio, o da  un 
ufficiale delle cancellerie g iud iziarie , che 
vi apporrà  anche l ’indicazione del Comune 
nelle cui liste  sono isc ritti: il relativo 
onorario sa rà  di cent. 10 p er ogni firm a, 
ma nou mai inferiore a  lire 5 per ciascun 
atto . N essun ele tto re  può so ttoscrivere  per 
più di una cand idatu ra ; i contravventori 
sono puniti con m u lta  da lire  51 a  lire 
500, o con la detenzione sino a  3 mesi.

I depu tati uscen ti, coloro che hanno a ltra  
volta rap p resen ta to  il collegio o che hanno 
partecipato  al ballottaggio nell’elezione p re ­
cedente possono, senza so ttoscriz ione di 
e le tto ri, p roporre  nei term in i indicati nel 
1° comma la loro cand idatu ra  con d ich ia­
razione sc ritta , au ten tica ta  da notaio, o, 
nel caso che il candidato  ris ied a  a ll’es te ro , 
dal regio console. La d ichiarazione è de­
posita ta  presso la  p re fe ttu ra  della provincia 
la  quale ne rila sc ia  ricevu ta  e tra sm e tte  
dichiarazione a lla  Commissione e le tto ra le  
provinciale.

La dichiarazione di candidatura, tanto

nel caso previsto  dal comma 1°, tan to  in 
quello previsto  dal comma 3°, deve ind i­
care il nome, cognome, p a te rn ità  e luogo 
di nasc ita  del candidato .

Seguono gli artico li 49, te r  e q u a te r , che 
contengono norm e partico lari c irca la for­
m azione della lis ta  del candidato , e circa 
le m odalità con cui questi possono recedere 
dalla  dichiarazione fa tta  o re sp inge te  la 
cand ida tu ra  p re sen ta ta .

L’a r t. 50 contiene norm e p artico lari c irca 
la riunione delle sezioni in un unico locale 
e la variazione dei luoghi di riun ione g ià  
p re s tab ilita .

L’a r t. 51 descrive gli oggetti che devono 
essere  forn iti d a ll’A m m inistrazione Comu­
nale a ll’ufficio e le tto ra le .

(Continua).

Le Casse di Risparmio
e le Cattedre Ambulanti di Agricoltura

Il M iuistero d ’A gricoltura ha fa tto  in ­
viare ai delegati delle Casse di risparm io  
del Regno una circolare per inv itarli a 
far sì che nelle loro annue elargizioni per 
scopi di pubblica u tilità , le Casse di r i­
sparm io tengano in partico lare  considera­
zione le Cattedre am bulanti di agrico ltu ra . 
La circolare d ice:

« Con la paro la e con l’esem pio le Cat­
ted re  esplicano un ’azione di propaganda 
efficace, la cui u tilità  è orm ai apprezzata  
dagli agricoltori, i quali ricorrono fiduciosi 
ad esse p er aver consigli ed aiuti. Conse­
guenza im m ediata di questo  confortevole 
s ta to  di cose sono il perfezionam ento della 
p ra tica  cu ltu rale , l ’aum ento della produ­
zione e l ’increm ento della ricchezza: r isu l­
ta to  ultimo un nuovo e progressivo aum ento 
del risparm io , che appunto  dalle classi 
agricole tra e  i suoi fondi m aggiori.

« Conviene ricordare come le C attedre 
am bulanti, ad ecceziene di poche, rispon­
dano ancor poco ai nuovi compiti che ad 
esse  si vogliono affidare. Compreso di 
qu es ta  necessità  il Governo ha provveduto 
p er suo couto ad aum en tare  il fondo de­
stina to  al concorso spese, per le Cattedre 
stesse ; m a è a ltre s ì necessario  che l’opera 
del Governo s ia  in teg ra ta  dalle Provincie, 
dai Comuni e dagli a ltr i enti m orali. In 
ta le  necessità  mi rivolgo con m aggior fi­
ducia alle Casse di risparm io , sollecite 
sem pre di ogni u tile  in iziativa (non ignoro 
come molte di esse già da molto alim en­
tino ed aiutino le Cattedre), tan to  più che 
il nuovo alim ento dato al risparm io  per 
mezzo delle C attedre am bulan ti, con tri­
buisce a dar m aggior sicurezza alle ope­
razioni di credito che le C attedre s te sse  
sogliono com piere con gli agricoltori ».

Così le Casse di risparm io hanno un 
nuovo campo a  cui rivolgere provvide cure.

Ai Signori Abbonali a cui scade l'ab­
bonamento e a quelli a cui è di già 
scaduto rivolgiamo preghiera di volersi 
tosto mettere in regola e li avvertiamo 
che non si invierà più il giornale a 
quanti non manderanno l ’importo del 
nuovo abbonamento.

vira suTscsyrgsca
Siamo a Bologna perchè così desidera  

il modesto au to re  del lib re tto  del Matri­
monio Segreto, Giovanni B ertati. Siamo 
nella c ittà  della G arisenda, come potrem m o 
essere  in qualsiasi c ittà  d’Ita lia . Ma il 
nome non im porta , poiché il bel secolo 
delle parrucche incip ria te  e dei sem plici 
am ori, sem plici alm eno su lla  scena, dif­
fonde tu tto  in torno il suo profum o di 
cipria , la sua  g raz ia  sen tim en tale , avvol­
gendo in una delicata  tram a  m usicale i 
bei personaggi dai costum i sfarzosi: il 
Conte tu tto  fiero nel suo abito  bianco 
sc in tillan te  di ricam i argen tei con m aniche 
o rla te  di velluto scuro, calzoni corti di 
velluto rosso, calze di se ta  bianca, p a r ­
rucca bianca e tricorno; il ricco m ercan te  
in abito rosso a  fiorami, calzoni di velluto 
rosso e calze di se ta: due g iovanette , Cuna 
con la te s tin a  inc ip ria ta , ab ito  ce leste  con 
sbuffi sui fianchi, bustina , m aniche corte  
e scarp in i; l’a ltra  con sopraveste  color 
scuro e sbuffi ai fianchi; un giovane inna­
m orato, m a di più umile condizione e con 
abiti più m odesti; una donna a ttem p a ta  
che reca in capo una candida cuffia o rla ta  
di un nastro  scuro, veste bianca e so p ra ­
veste rosea, bustin a  con nastro  di velluto 
scuro in trecciato .

Il gioco sen tim en tale  è molto sem plice 
forse troppo sem plice, se si pensa che i 
grazioso settecento  si pavoneggiava di 
scene arcadiche e sen tim en ta li, tram ando  
poi fra  le quin te Les liaisonsdangereuses 
di Choderlos de Laclos. In questo M atri­
monio Segreto rapp resen ta to  a  Vienna 
nel 1792, è tu tto  il con trasto  t r a  la  vita^ 
scenica di quel tem po e la  v ita  reale assa i 
più com plicata del secolo che m uore t r a  
baleni di g u e rra  e di rivoluzione. Cima- 
rosa addorm entava con la lusinga delle 
sue arm onie delicate i m in istri e i g ene­
ra li au s triach i che dovevano poi d e s ta rs i 
di sop rassa lto  al rombo della cannonata  
di Valmy.

Ma le arciduchesse di casa d ’A ustria  
non potevano supporre  che il sem plice 
idillio rapp resen ta to  su lla  scena sarebbe 
così p resto  travo lto  dalla traged ia  irrom ­
pente nella  piazza, nella reggia, su lla  scena. 
Non im porta. Molte dame dell’aristocraz ia  
viennese dopo d ’aver sorriso  alle buffo­
nesche invettive del ricco m ercante e ver­
sato  forse qualche fu rtiva  lacrim a nell’a- 
scoltare la pate tica  rom anza di Paolino, 
saranno sp a rite  dalla scena del mondo 
portando con se il segreto  di am ori non 
sen tim entali e la visione arcad icam en te  
sceneggiata. A ltre invece avranno  avu to  
frem iti di te rro re  ascoltando i fiochi rom bi 
del cannone repubblicano a  s ten to  t r a t te ­
nuto dalla  s tra te g ia  d e ll’arciduca Carlo 
invano com batten te  so tto  le bandiere t r a ­
punte  da  gen tili m ani aristocra tiche .

Udendo o ra  codeste tenui arm onie che 
com m ossero ta n te  generazioni, noi torniam o 
riv ivere  nel tem po trascorso ; e i d u e tti 
am orosi o burleschi che si prolungano in 
u n a  sim patica  ripetizione di ritm i ci rich ia­
m ano a  sem plici sensazioni lon tane d a l 
profondo tu rbam ento  della con tem poranea

La L a p  per la Riforma Elettorale


